
   

 Criteri di calcolo della dimensione economica aziendale espressa in Standard Output (SO)  con riferimento alle finalità previste dal Piano regionale di sviluppo rurale 2014-2020.  Principi di base e definizioni  La dimensione economica aziendale espressa in Standard Output è determinata dalla sommatoria delle Produzioni Standard (PS) di ogni singola attività produttiva realizzata in azienda (espressa in euro).  Definizione della PS unitaria 1. Per produzione standard si intende il valore della produzione di ciascuna attività produttiva agricola corrispondente alla situazione media di una determinata regione.  2. Il valore della produzione standard è il valore monetario della produzione agricola lorda “franco azienda”. Esso è pari alla somma del valore del prodotto principale (o dei prodotti principali) e del prodotto secondario (o dei prodotti secondari). Tali valori vengono calcolati moltiplicando la produzione per unità per il prezzo “franco azienda”. Non sono compresi l’IVA, le imposte sui prodotti e i pagamenti diretti.  3. Le PS corrispondono ad un periodo produttivo di 12 mesi (anno civile o campagna agricola). Per i prodotti vegetali e animali il cui periodo di produzione è inferiore o superiore a 12 mesi si calcola una PS corrispondente alla crescita o alla produzione di un anno (12 mesi).  Unità fisiche di riferimento 1. Le PS per le attività produttive vegetali sono determinate in base alla superficie espressa in ettari. Tuttavia per la coltivazione dei funghi la PS viene calcolata in base alla produzione lorda dell’insieme dei raccolti successivi annui (individuati da INEA in 7,2) ed è espressa per 100 m2 di superficie degli strati.  2. Le PS per le attività produttive animali sono determinate per capo di bestiame, fatta eccezione per i volatili per i quali sono determinate per ogni 100 capi e per le api per le quali vengono determinate per alveare. In particolare, per quanto riguarda il patrimonio zootecnico, le attività produttive sono suddivise per categoria di età. La produzione corrisponde al valore della crescita dell’animale nel periodo trascorso nella categoria. In altri termini, esso corrisponde alla differenza tra il valore dell’animale quando lascia la categoria e il suo valore quando entra nella stessa (definito anche valore di sostituzione).  Unità monetarie di riferimento Gli elementi di base per il calcolo delle PS e le PS medesime sono espressi in euro.  Tali valori sono reperibili sul sito INEA con il titolo "CRA-INEA - Produzioni standard (PS) 2010". Il valore dovrà essere utilizzato arrotondato all’unità, senza decimali (chi utilizzasse Class-CE sul sito ex-INEA per valutare lo S.O. della propria azienda è opportuno che consideri indicativo il risultato fornito, in quanto l’algoritmo di calcolo dello strumento online potrebbe risultare non aggiornato e utilizza decimali nascosti).     Calcolo della PS delle coltivazioni agricole  Il calcolo della PS delle coltivazioni agricole viene determinato attribuendo il valore unitario della rubrica di SO associata alle colture archiviate nel Piano Colturale presentato e validato ai fini della 



   

Domanda Unica PAC o comunque inserito e validato sul Sistema Operativo Pratiche (SOP) di AGREA, riferito all'annata agraria in corso (2018). A tal fine la Regione Emilia-Romagna ha prodotto la tabella denominata “Tabella concordanza Piano Colturale 2018-Rubrica Standard Output 2010” che definisce la corrispondenza tra le rubriche SO2010 e le codifiche di Agrea per l’archiviazione delle colture presenti nel Piano Colturale 2018 dell’impresa, dichiarato e validato.   Precisazione metodologica per l’attribuzione della Rubrica di SO alle coltivazioni orticole.  La tabella di corrispondenza mette in relazione le numerose coltivazioni orticole con la rubrica di SO D14A se “normalmente” coltivate in pieno campo o con la rubrica di SO D14B se “normalmente” coltivate in orto industriale o seconda del sistema di coltivazione che più frequentemente posto in essere per la coltivazione orticola considerata. Le coltivazioni orticole sono state associate alla rubrica di SO D14B che fa riferimento ad un sistema di coltivazione in orto industriale ovvero più intensivo e quindi di maggior valore unitario. Esso infatti, di solito, utilizza attrezzature e impianti capaci di assicurare la produzione degli ortaggi anche fuori stagione e comunque un tipo di organizzazione che prevede l'impiego di forti aliquote di personale specializzato.  La coltivazione associata rubrica di SO D14A fa riferimento ad un sistema di coltivazione in pieno campo che di solito si svolge in rotazione con altre coltivazioni agricole, in genere dedicato a coltivazioni agricole più rustiche e meno esigenti come coltura da rinnovo tipo patata.   Casi particolari Funghi. La PS delle produzioni funghicole è riferita a 100 mq di bancale e al singolo ciclo. Pertanto il valore della PS è dato dal valore unitario della rubrica di SO per la superficie complessiva dei bancali (in mq) /100 * il numero medio ufficiale dei cicli, pari a 7,2 cicli /anno.  Vigneto per uva da vino.  Le aziende agricole in possesso di superfici vitate idonee in base ai disciplinari e registrate nel fascicolo anagrafico, accompagnato dalle denunce di produzione dell’ultima campagna disponibile potranno utilizzare il valore unitario di SO associato alla rubrica "G04 A - vigneti per uva da vino di qualità (DOC e IGT)".   Colture in serra Le aziende agricole in grado di dimostrare il possesso di una adeguata dotazione di serre fisse, catastalmente identificate: 
• Se producono fiori freschi potranno associare la superficie associata alla rubrica D16, ai valori unitari della rubrica “D17 - fiori freschi in serra” 
• Se producono ortaggi potranno associare la superficie associata alla rubrica D14B, ai valori unitari della rubrica “D15 - ortaggi freschi in serra”    Calcolo della PS delle produzioni zootecniche  La determinazione della PS delle produzioni zootecniche parte dalla determinazione della consistenza media dei capi allevati.  Ai sensi del bando, per “consistenza zootecnica al momento della domanda” si intende quella media risultante nell'anno precedente la presentazione della domanda stessa (in caso di insediamento in azienda già ad indirizzo zootecnico, con permanenza del codice stalla attribuito da ASL); se indisponibile, o nei casi in cui detta consistenza media – anche in costanza di codice di stalla – risulti oggettivamente e motivatamente diversa (es. divisioni familiari, altre situazioni in cui il codice stalla sia 



   

relativo a più imprese) si farà riferimento a quella puntualmente risultante al momento di presentazione della domanda. Nel caso di bestiame da vita la consistenza media è pertanto data dalla media fra consistenza iniziale e finale dell’anno precedente quello di presentazione della domanda di contributo (anno 2017). Quando la registrazione dei dati avvenga secondo le medesime regole già in uso per il settore bovino (ovvero con registrazione puntuale dei dati) - il dato di riferimento sarà quello risultante dalle Anagrafi zootecniche (cosiddetta “BDN”) facendo la media tra la situazione al 1/1 e quella al 31/12 e nel caso dei bovini da carne e degli ovini, la media sarà su tre valori, utilizzando anche il valore al 1/7.  Negli altri casi il dato medio di riferimento risultante dal fascicolo anagrafico aziendale (Anagrafe regionale delle aziende agricole) sarà da comprovare mediante le risultanze dei registri di stalla o altri registri ufficiali soggetti ai controlli dell’ASL, calcolando i valori medi secondo la modalità sopra descritta.   Nel caso di allevamenti con produzione organizzata su cicli produttivi, si rimanda a quanto precisato più avanti in merito agli avicoli ed alle indicazioni specifiche sui cicli.  Al fine del calcolo della dimensione economica la Regione Emilia-Romagna ha prodotto la tabella denominata “Tabella concordanza Consistenza zootecnica 2017 - Rubrica Standard Output 2010”.  Casi particolari:  Al fine della valutazione della PS del patrimonio zootecnico aziendale i capi allevati in soccida saranno considerati in capo al soggetto che li detiene anche in qualità di intestatario del “codice stalla” sulla base del quale sono sottoposti ai controlli dei Servizi veterinari.   Galline ovaiole. La PS determinata per le galline ovaiole (per 100 capi) è calcolata tenendo conto della capacità produttiva in termini di quantità di uova prodotte in un anno e del corrispondente valore.  Conigli. La PS viene determinata solo per le coniglie fattrici in quanto il valore tiene conto della capacità produttiva. In caso di allevamenti che provvedono esclusivamente alla fase di ingrasso, il numero di capi ingrassati corrispondente al valore di PS riferito ad ogni coniglia fattrice è pari a 40 conigli da ingrasso = 1 coniglia madre.    Polli da carne, Tacchini, Anatre Oche. Con riferimento alle Rubriche J 14 "Polli da carne-broilers", J16A “Tacchini” e J16B “Anatre – Oche”, il valore di S.O. indicato per 100 capi - pari rispettivamente ad Euro 1.729, Euro 4.942 ed Euro 1.678, è da intendersi per 100 capi di consistenza media, ovvero quelli presenti mediamente in azienda ad ogni ciclo produttivo. es.: capacità produttiva 50.000 capi/anno totali su 5 cicli pieno/vuoto => consistenza media capi allevati = 50.000/5 = 10.000 capi. Calcolo S.O.: 10.000 capi/100 capi * 1.678 € =167.800 €   Allevamenti con produzione organizzata su cicli produttivi.  Per le diverse Rubriche (contrassegnate da asterisco nell’Allegato relativo alla “Tabella di concordanza consistenza zootecnica 2015 – Rubrica S.O. 2010”) vanno utilizzati i seguenti valori medi di n. cicli/anno: Suini - lattonzoli < 20 Kg = 4,8; Suini – altri = 2,7; Polli da carne – broilers = 5,5; Tacchini = 2,9; Anatre/Oche = 5,0; Faraone = 4,0.  Api. Il calcolo delle PS degli apiari per la determinazione dell’OTE prende a riferimento la produzione di miele di tipo “artigianale” correlata alla produzione agricola: per valorizzare in maniera corretta la produzione degli apiari professionali, ovvero delle imprese che svolgono attività di produzione apistica in via esclusiva, queste ultime (pertanto limitatamente alle aziende  



   

che NON hanno un Piano Colturale) potranno calcolare la Dimensione Economica computando il numero medio annuo degli alveari moltiplicato per 2.    Calcolo della Dimensione Economica aziendale Il valore della Dimensione Economica aziendale non sempre è pari alla somma fra produzione standard delle colture e degli allevamenti. A chiarimento si riportano di seguito le regole dettate dal Regolamento e alcuni esempi di calcolo. Foraggio. Se nell’azienda non sono presenti erbivori (ossia equidi, bovini, ovini o caprini), il foraggio (ossia piante sarchiate, piante raccolte verdi, pascoli e prati) è considerato destinato alla vendita e quindi parte della produzione dei seminativi.  Con riferimento ai casi di foraggi coltivati in azienda in cui sia praticato l'allevamento di erbivori identificati con le rubriche di S.O.:  J01(equini), J02, J04, J06, J07 (bovini da latte), J03, J05, J08 (bovini da ingrasso), J09A, J09B, J10A, J10B (ovicaprini), si precisa che tutti i foraggi prodotti riconducibili alle seguenti Rubriche di S.O. : D12, D18A, D18B, D18C, D18D, F01, F02  sono da considerarsi reimpiegati, a prescindere dalla consistenza del patrimonio zootecnico sopra specificato.  Bovini di meno di un anno maschi e femmine. Le PS determinate per i bovini di meno di un anno sono prese in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell’azienda solo se il numero di detti bovini nell’azienda è superiore al numero di vacche. In tal caso sono prese in considerazione solo le PS relative al numero eccedente di bovini di meno di un anno.  Esempio di calcolo bovini             Altri ovini e altri caprini. La PS determinata per gli “altri ovini” è presa in considerazione ai fini del calcolo della SO totale dell’azienda solo se l’azienda non detiene pecore da riproduzione. La PS determinata per gli “altri caprini” è presa in considerazione ai fini del calcolo della SO totale dell’azienda solo se l’azienda non detiene capre da riproduzione.       Esempio di calcolo ovini  
BOVINI DA CARNEcodice descrizione unità di misura quantità valore unitario SOJ08 altre vacche nr. capi 15 776 € 11.640,00J02 Bovini<1 anno nr. capi 40 0 € 0,00J02-J08 Bovini<1 anno nr. capi 25 832 € 20.800,00J03 Bovini m.12-24 mesi nr. capi 28 854 € 23.912,00J04 Bovini f.12-24 mesi nr. capi 7 718 € 5.026,00TOTALE SO € 61.378,00



   

  Lattonzoli. La PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell’azienda solo se l’azienda non detiene scrofe riproduttrici.  Esempi di calcolo suini  esempio 1)   esempio 2)  

OVINIcodice descrizione unità di misura quantità valore unitario SOJ09A Pecore 1173 242 € 283.866,00J09B Altri ovini 237 213 € 0,00TOTALE SO € 283.866,00nr. capinr. capi
SUINIcodice descrizione unità di misura quantità valore unitario SOJ11 Lattonzoli nr. capi 500 0 € 0,00J12 Scrofe riproduttrici nr. capi 50 1645 € 82.250,00J11 Lattonzoli nr. capi 0 295 € 0,00TOTALE SO € 82.250,00SUINIcodice descrizione unità di misura quantità valore unitario SOJ11 Lattonzoli nr. capi 200 295 € 59.000,00J13 Altri suini nr. capi 200 594 € 118.800,00TOTALE SO € 177.800,00


